
ìie i baro agli amanti, alla stella del 
;> (.store e del soldato, cui riluca quale 
.dina apportatrice del giorno, alla splen- 

den tc-Espèro e sclntillante LucifefoùXàn- 
tico poèta trecentista pèt dire cosa bèlla 
della'sua donna, soleva paragonarla al- 
l ’ astro mattutino — « Come stella 
diana splende e pare »: — e Dante 
dopo aver ricordato « Che la bella Ci­
prigna il folle amore — Raggiava, volta 
nel terzo epiciclo; « — più scientifica­
mente poi la descrive qual stella « die 
’Isol vagheggia or da coppa or da ciglio» 
— Fermiamoci ad osservarla con atten-;; 
zione speciale, poiché vi troveremo deile 
cose molto interessanti. •

Senza volervi ora ricercare le anime 
degl’infelici amanti come nella sua vi­
sione il buon canonico Aretino vi aveva . 
intravista la sua Laura . « ivi fra lor 
ch’il terzo cerchio serra, » noi dobbiamo 
confessare che la superficie del pianeta 
si presenta raramente distinta, accer­
chiata com’essa è da un’atmósfera di 
nebbiosi vapori acquei —. La parte me- 
ridiòtìale ché iò potèi 'b'én'!distihguère, 
è quasi cèrtamente ummäre: e lo chiamai; 
sino ’a prova :con tra ria ,#;Märe Italico » 
in onore dello Schiaparelli, del De Vico, 
del Cassini e del Galilei, che già vi fe­
cero scoperte sì considerevoli. Anche la 
parte settentrionale dèv’ess'éré; uhi altro 
mare: e per le : identiche ragioni lo 
chiamai u Germanico » in onore dei te­
deschi studiosi del móndo di Venere, 
signori Lohse, Vogel, ècc.

Di grande importanza è la questione 
dell’inclinazione dei suo asse sull’eclit­
tica. —  Da essa dipende l ’avvicendarsf 
delle stagioni. *

Come è noto, l ’equatore terrestre fa 
coll’eclittica un angolo di 23°: 27°. In 
Marte noi vediamo distintamente il suc­
cedersi delle stagioni come da noi, per­
chè quell’angolo è di 24°: 52°.—  Per 
Venere, si versava in un'mondo di con­
tradizioni e di dubbi: — tanto circa la 
misura dell’angolo, quanto coll’altro pro­
blema della sua rotazione diurna del­
l ’asse.

I l Cassini dava per l ’angolo d’inclina­
zione 90°, DeVico lo ridusse a50 e lo Schia­
parelli negava qualunque inclinazione. — 
Io però potei stabilire con sicurezza che 
l ’angolo è di 14° — . Così cadono molte 
obiezioni sùIl’abitabi 1 ità di VeìièrétCÒn un' 
angolo di 50°: là varietà delle stagioni 
sarebbe così enorme da non potercene 
far idea secondo i concetti, umani. Vi 
regnerebbero soltanto calori tropicali 
e ghiacci artici. Due volte l ’anno do­
vrebbe il sole esser perpendicolare ai 
tropici, mentre nelle zone artiche si av­
vicenderebbero giorni e notti eterne.

Tutto ciò è però escluso definitiva­
mente dalle mie osservazioni. Con un an­
golo di 14 gradi, i tropici non devono es­
sere molto più caldi dei nostri, e si esten­
dono per soli 30°, mentre la zona tem­
perata abbraccia la più gran parte di 
quel mondo sì somigliante al nostro, cioè 
120°. I rimanenti 30° di regione artica son 
sottopósti ad un clima simile a quello 
dèllTsIanda. Con ciò si accordano le mie 
osservazioni su quelle regioni polari. 
Per un pezzo m’apparvero èsse come 
masse di nuvole dotate di speciale ca­
pacità di riflessione, perchè no.n: avevano

L A  G A Z Z E T T A  D ’A O Q U I ; B  f T l ^ ’■iVnv, » • •O ,,. . '•T i'" '; O K v .'••:•;

gli splendori delle nevi eterne dei poli 
i'ä.i-.Marte. Jì.aj^8!Écuratomi^qi.^h§:^j^^ 
ramente non-: tutto- guanto mi s i  près en­
ta va al telèsòòpio. jà.pparfceià̂ vaf.J ali’fnyi- ■■ 
luppo atmòi^bico^miariìcfiè. Jee macchie; 
oscure erano senz’altro parti sostitutive 
della superficie del pianeta, trovai faciI- 

ìmènte da cabsä defla'di ffèréh’za! t.ravlè Iddé) 
parvenze. Mi rappresentai l’atmosfera di 
Vjènère sf-gravida, di vaporeäcqueo,4Ches 
lassù non vi si deve mai godere di uh cielo, 
sereno come d a  noi, o raramente assai. 
—-g&anchèiefffi^
una nebbia, che facilmente ci vela la su-1 
perfide del pianeta.

(Continua).

CORRIERE GENOVESE

• • V .. ' -«• A- 'WfÈlc*' -
Crediamo.ùjtiJe, nell’ interesse dei bóstri

•- •.•■-- ' V* ■ . \ T. r ti’çMti, A
-4 è ttM j^d i® rifflie  nota la^cQsa nonVsòlo, 

magi!4pùb|jic^è5 le istruzjo’ni in ‘ fpr,o-;[

La mancanza dei vagoni nel nostro porto — 
La Famiglia Imporiale Germanica a Genova 
— LchiidclTallinientoi-Bingen'—'Teatri:! r ,

(Pavia) Già in passate corrispondenze 
; vi''ho-tenutO‘ parola^delVgrave-'incònve-, 
niente* chesi^depfórà-'da'moltóìtempo 
nel nostro porto per la mancanza di va­
goni. Oggi le querimonie si accentuano 
maggiormente per l’irregolarità e la non 
curanza con cui si procede al fornimento 
di materiale sulle calate, ciò che arreca 
grave nocumento al commercio. — - I l  
Presidente della nostra camera di com- 

■ merci o1-’ hafon viàto vibrati, telegrammi al ’ 
Ministrò dèi Lavori Pubblici ed. al ' 'D i­
rettore delleferrovie Mediterranee perchè 
d’urgenza provvedanp al riguardo.

T  T a / T À / t  . -..At T T  '* *
Il giorno 24 corrente, nella mattina, 

giùngeranno alla nostra città gli impe­
riali di Germania coi figli i quali si im- : 
barelleranno sopra l ’yacht Hohenzollern 
che salperà alla volta di Napoli. -..

♦ • . . , T v ,  , T " :* •
Come vi feci già noto a suo tempo:' 

il banchiere Giulio Belinzàghi di Milano 
e la ditta Carlo Ramella di Torino in­
tentavano causa al comm. Viale curatore 
della fallita Bingen per un sequestro da: 
essi praticato di 400 mila lire di spet­
tanza di quest’ultima e depositate presso; 
il Comptoir National d’Escompte di Parigi, 
sequestro impugnato dal curatore il quale 
instava perchè'I detta somma; fossoigagrr:; 
giudicata alla’ -masèa'-dei creditori;

Il Tribunale ; di ' commercio 'd iP a r ig i/  
ha recentemente pronunciato in merito 
sentènza! che fa buon viso -alle ragioni 
del curatóre. i ' • 1 V e ;  , Tfov'w

La compagnia milanese'Sbodio-Car-i- 
naghi entusiasma col brillante suo re­
pertòrio il fpubblicò-'sceltolè’numefosói;, 
che accorre seralmente al nostro sim­
patico teatro Paganini. Per domani, se­
rata d’onore del distinto artista1 Gaetano 
Sbodio, • è ■ ann unciato ; uno V- sceltissi m o 
programma. '' ‘ ’ ’T  ;*r “ foru-ij

>— —--------

prezzo di vendita.

,{forme per l'impiego dell'Estralto di Tabacco
Per distruggere gli insetti (Tingis pyri 

ed -altri) degli alberi fruttiferi.

E S T R A T T O  D I  T A B A C C Ò
PER GLI AGRICOLTORI

Allo scopo di venire in aiuto (degli 
agricoltori nella guerra contro gli insetti 
nocivi che recano danno tanto alle piante, 
quanto agii animali,, da qualche anno 
il Governo ha fatto méttere a loro d i- 
SpòSizionèTdéllìeStnatto : diótatìacco.!^;'cid

S i  a d o p e r a  u n a  s o l u z i o n e  d i  q u a t t r o  
p  c i n q u e  c h i l o g r a m m i  d i  e s t r a t t o  c o n  

: 100 l i t r i  d ’ a c q u a .  B i s o g n a  . s e r v i r s i  d i  
u n a  b u o n a  p o m p a  i r r o r a t r i c e  p e r  f a r e  
g i u n g e ^  i q u e s t t t i p e t e n t p c i n s e t t i c i  d a d i  h a ï ;  

; â ü l l e . ' p ü n t é  ' â é g l i  â l b e r i  e - f â r è  ü ' h à ' m è -  ': ai;-m uti .
•dicazione; già; prima- della. .‘fioritura. I l  > 

:■:tè'r f  ì tri le ‘bruco 'ffyponomentà.malrnèllùè
i M . ' B » -  l i  O f . i t .  M U W .  v a s a i

se colpito appena da una goccia dello 
estratto usato nella suddetta propor- 

! z ródo ri mähe* 'tosto.'Tùlmi fiato è' rsé 1:ipér '
; aVvènturà!,non Ivi en é*: tocéo/da'déttòi' IP  ; 
quidò, rèsta sul ramo ih affiato, ma dopo 

rtin *qk iòd-’Orèi diòstonliment0!1muòrè;ié-:’ 
gualmente e l ’albero, sprigionato dalla 
rete fittissima in cui l ’avvolgea il-bruco 
mióidfalè ; ;  Tiäcquistä'/'tu ttä: I dà ■ ̂ vigorìa; •• 
primitiva. :,v- - T ’i T T d 'T 7'

Si è potuto constatare- che le piante 
i curate'; con* ìfcale estrabto di tabàccopre- ■ 
se'ntàrono''un'humero'd’insètti ‘d i 5 gran”

I l u n g a  i n f e r i o r e  a  q u e l l o  d e l l ’a n n o  p r e ­
c e d è n t e .

e ;
Per distruggere la Cochylis ( Tignola 

delle viti). '
La fòrmòlà del chiarissimo pròf/oav!'"• •t-t-i-fìri't £*£ ' -fV-ì • i A U V: i7 * ‘ •••• • 1'* rMf ; ‘ *'

j M t N A ; . p e r ; i r r o , r a i : ö ;  ^ g r a p p o l i  è :  1 ^
E s t r a t t o 1 d i ì t a b a c c ò '  f è n i c à t o  . Ö g . ’ , ì '
Solfato di rame »
j;.s.-. -of 'f er !ö ì; . o ‘ -cJ-.-aa p«;

[ Acqua 1,; L ltri ....... -,
I n  t a l  m o d o

) mane^m'ellà doso dèi cjuatti o per -, centò 
1 eri:'il'solfato' di rameC’nèllardóseldeï4v:■< J- * r ' y i T\r. l p t i - ?  ihdl’V

I  l  0[ p o  ( u n o  p e r  m i l l e ) .  A v v e r t a s i  c h e  
m e s c o l a n d o  i l  s o l f a t o  d i  r a m e  c o l l ’e s t r a t t o
d i  t a b a c c o  s i  h a  i l  v a n t a g g i o  e li c o - m ’- "

1 i-jw JvrC- -umwbattere ad un tempo due malattie dei
! - g ç a p p p i  i, ! . c F u  v a , f  o j  4)  " 1-
e le diverse forme di roih 0 essiccamento
. v)*d  ..V i l  J j i  j  : 'j I l i- -, . i U Ì . L M h . w  ì ( ‘

‘ dèi; gràppoli. La/miscela deve essere; aati..Sr^ku:aa iaq • 10-, twdìo^-f? -«nst 1 tuf■■ inoltre filtrata a.traverso alla garza per-f /  V‘!i -  ■-.0 i .H.UJ ■■ !: Î ,
chè sia bene scorrevole e uon ostruiscai--'. U'i'-JRJ45«s, BiWb. i-lnponlK-1 r/afysmitua
1 fori della cannula. E importantissimo
/-Il n / w i l T I  t i n  t r i i  l ì  n  ft K  n / M t / i  .J ^  ^  .  _ - ___ _  _

. . . ■ — ‘V ,--.V -T.; :.:l. — - '
Da tre a tre emezzochilogrammi.per 

piantò;legnose, agrumi, ortaggi, ècc; ' 
''Lusinghieri furono gli effetti clìe si 

pttennero sottoponendo alla cura -di e— 
ätratfö; fèhicaim dél tabacco "lo piante 

^ei/^iiL-èsperigientata 
petenti, le quali rilasciarono attestati di 
pratica uti l i tà.” ~ :-

25 —

i a contatto del parassita, i " " T / 1 T ’'v 
f;V -^,iqpói^.;déllh‘rròrà^i<p,0e: ,dq.t;,vigrappóI(ji; 
i è -prima della fioritura,, quando i grap- 
pójin’i sono spiegati, e allorché si .vedono 
comparire j(j||H m ij^(p itp li ù\ cochyÉsif 

f‘i- bruchiTgftpo ’’•piccolissimi e r iéscQnoï

def^fì|a^ per essere oè^ti^jdi^rifi/)*: 
menticaro nessun grappolo, 0 se si j i r  
mifa da.una sola parte, è bpne farla,dalia 
partp non colpita dai. raggi solari (così 

j/sè,, ;i,;filaiù, yojgqpò ,|a ’loro, frtn tè  a mez- 
i zog),,,l^pjeratói:e -S},;:porra dalla pan^jlii,, 
i mèz^ahptte),/ pòicl|^.|a -|igpp].a -||uggp 
raggi s o l a r i . ' " "  . ,‘ L  }" „

; - JJibi»! distruggere glii insettiltdéiitfioni '̂s 54
Da due a, due 'e . meéfe " 

di estratto’ di tabacco in  100 lit r i di 
acqua: peri-piante delicate, "(si uladopera 
la siringa; 0 qualunque poLver-izzatore). 1

’PervguaĤ Ô-'làt)pì6gi)faTÿ zz) | : dëlléi
pecore e‘per liberare dagli insetti i 
buoi,. le;, vacete., i cavalli, . ecc. ’ ...

É sufficiente di lavarli con una parte 
di estratto in TÓO pài-ti d’acqua (bagnò 
intero).
, .PeL up fHgnq; parziaje rO per guarire 

T cäval 1 i dCWdrpëtel si può aumentare 
la dose fino a tre chilogrammi per 100 
lit r i d’acqua. In questo caso bisogna r i­
pètere la medicazione per qualche giorno.

V Le pecoreTòttoposte a questa medi- 
i cazi^è^rì^rSòffronp ne]laJana,T .ql).ató5: 
jarizi-idivènta piu fólta, e- migliore I l i  
qualità. “ r ''’

|.: Z'estratto di tabacco f enicato si : 
; conserva per .anni senza perdere, dèlie 
\é * :ì[ù A ità Ìni.--s; :“i

PREZZO DELL'ESTRATTO DI TABACCO
Modatilii pir lo tua Tendila nel Regno ,•

i • ripliv) .;.t: ‘.i: ’ i j rtL - •
I •,Col[!pri,ipòlgen;naio.T

:'i fé?...
[nicàtòvdi tabacco i seguenti uffici:,UirtT. • li iVi ;-H! / ; : D i *• •

. Firenze —, Deposito delle Privative.; 
vla“Sfi.GaVÉèVinâ’! ‘:i 
rtfäpöli è posi to1/- de' I je* ‘̂ Priyätwe^ ■

TaHPrihcipessai Margherita, n. 11;> 
■Torino TfRèpoffito-diyT*jrAYat;iye,. Gp_̂ (>. f 

yinzaglioVi(,13p4), A j . V  è Uw;-:V -tT  
; . L’estratto, di tabacco , fenicatö, si trova,tt4 f.-4.r41>
;in  ^vendita/ im recipienti chiusi, come 
appresso: , . ;
lffialté ’da T Cg. d’EstratloVL!1 ' 1,50 còmp. ùl toc! *
2. » 2 ,Il'01: ,, . »' ; i 2,70- - T  ; »
3. » .1.5 :■» • [: ì »à/: ’» : - 6 — • M ;/ »iil.-'s • '
4. » ;;. 10 ' » » 4 : » . 1 1,50 v

(in latta.doppia, capace di sopportare il viaggio
senza bisogno di imballaggio).

■ i ' T  .;GC'IÜ5: cassa-» 25 » ». 28 —  recipiente e
fossa, lordo circa Cg. 34. M -T - bn/;., vJ'-irv

167^1 :/ - S O i 2 . i récipicnif 
j/  iji'dâCSTO^çèflàaassa, lordo circa, Cg;
IT-V®; 0y275{bfT é ^»ti-79-,35, cpmpfoso ]3;t 
. ,,rej:ip..da 25,(]g. c da .cassa,- lordo circa Cg. 92..,

! 8. in barile 250 » *» » 255 — compreso il
/  ^ 1711.0 :-, , nnh ■" vm-. barile, lordo circa Cg. 280.

- 'té1 ‘ddmànclè devono essere ihdirizzàtè1,
ad uno dei'suddetti: üffi'öi'-indicähdo è-,

1 sattafnentej iligenere d’imbanaggi.O/ejla >
I quandità:'{richiè?tia qpphrifepjmeptpiì/at?;
: numero. d’ordine:;.,,^
T-Éè'richieste sono considerate come
A v ' s /  /.f'v'.i-Jf..-'-,:' . t ubili,i/v’ì(non fatte se non sono accompagnate dal 
[relativo importo (giüstä^i 1;Gup^IÖre li- 
stino).:ìn ':vag)ia?postale q.vaglia bancario 

i o''Cartolina’ vaglia od in'contanti;’ ’
Le latte da l o 2 chilogrammi sa- 

' ranno, a -richiesta, spedito . por .pacco- 
listaièiriféiquakinque::parte delilorègnóffi 
ì ove^sistaftillufficioivpqstalPjuiil iprezzò,r! - 
franóffiabdomicìlio T A  . • i - jod i'V<, 

i d i i l l i ’ làttaAeon ì, Cg/iEètràtto L. 2,10' 
-i/'-diifToT-ik fura -
: * Per/quantità maggioreisi -farà la spe- 
! 'ffiziqneiipèr -mezzo ’'della ferroviap: pern - 
quajun'que/destinâzioff©‘â,ventè)oséi>|iziou 

' I cifnirtìl^tivóf ; plBÌG-Ĵ a;sìyo itiBió nrèj*ciozrd-^=; 
I Spesò [idéronïioalIàgspedizioneiiecLàlitFàT


